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PREFAZIONE

Il cardinale Emilio Altieri venne eletto Papa, ottantenne, con il 
nome di Clemente X. Il palazzo di famiglia, Altieri appunto, prospi-
cente piazza del Gesù, è col tempo e per più versi diventato un simbo-

-
glio si socchiudono, con cautela, le porte di Banca Finnat Euramerica, 

famiglia Nattino. Se esiste un genius loci, uno spirito che pervade luo-
-

presa della famiglia, che fa in queste pagine Giampietro Nattino non 
abbia nulla di più distante dal tono del testamento spirituale o, peggio, 

intenderlo come il programma di un imprenditore di terza generazione 

futuro, benché carico delle piccole delizie di un passato rammentato 
anche per aneddoti non per sterile nostalgia, che pure è un sentimento 
nobile, ma per richiamare una testimonianza esemplare.

-

e dei nipoti, in cui riverberano i nomi dei loro nonni. Passato e futuro 
-

to vissuto con competenza professionale, con orgoglio e con dirittura 
-

della sua capitale.
-
-
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quella riservata al punto di non essere dichiarata, ma che si sussurra 

-
giva, a Pirelli, a Erg, a Gabetti, a Einaudi Editore, alla Snia Viscosa, 

-
le gruppo europeo produttore di acciaio. Per non parlare del mondo 

-

come gli Albertini a Milano o i Giubergia a Torino), nella capitale gli 
andamenti del mercato erano segnati dai comportamenti dei Nattino, 

-

grandi nomi di ieri e di oggi, dai Caproni ai Buitoni (Celeste Buitoni è 

Condotte con le sue grandi opere (il traforo del Monte Bianco, segui-

Santa Sede, che ha competenza sui bilanci delle varie organizzazioni 
-

ri potessero parlare, probabilmente si potrebbero meglio comprendere 

Bloomberg-Businessweek, nella scheda che dedica a Banca Finnat, 
indica per Giampietro Nattino la presenza in 29 consigli di ammini-
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-
sica classica di Franco Ferrara, di cui era amico di famiglia, di Von Ka-

pagine della sua memoria, inseguendo le instancabili progettazioni del 
-

siano stati tutti direttamente o indirettamente intercettati dalla famiglia 
Nattino, perché hanno avuto bisogno del loro consiglio, della loro con-

da un private banker di questo livello è ampio e attraente: dalla ge-
-

-
-

pagine che seguono non cercate il gossip. Sarebbe sforzo vano. Non fa 

-

inerte nelle vicende economiche. A proposito del capitalismo italiano, 
il protagonista tiene a sottolineare che «si sta molto demonizzando il 

i regimi. Le relazioni aiutano a conoscersi, ma non servono se uno è 

-
mente delicati hanno salvato il Paese realizzando la coesione sociale 
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-

di imprenditori che ha bisogno il nostro Paese per rinascere: «Liqui-

aiutare i più intraprendenti a colmare la lacuna.

Osvaldo De Paolini
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PREMESSA

Sostenendo e dimostrando che il rapporto tra rendite da capitale 
e reddito da lavoro durante gli ultimi due secoli è stato sbilanciato a 

-
temente tenuto impegnati in accese discussioni critica e pubblico di 
tutto il mondo. Certo è che se dopo due secoli attraversati da altrettante 
guerre mondiali, da sommovimenti politici, da crisi economiche ver-

i patrimoni li ha saputi gestire.
Ovviamente non tutti i patrimoni si sono salvati. Alcuni sono an-

dati completamente distrutti dalle crisi. Altri le hanno attraversate 

danni altrui.

suoi discendenti, è la storia di una famiglia di gestori di patrimoni che 
da oltre un secolo opera come se tutte le traversie del mondo scivolas-
sero sui suoi bilanci come acqua sui vetri.

e lo sviluppo del ventennio fascista, una Seconda Guerra Mondiale 
più distruttiva della precedente. E poi ancora: la ricostruzione, la co-
stituzione di un nuovo sistema politico, con gli annessi problemi, il 

nuovo millennio.
-
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controllo di una delle più importanti Sgr immobiliari italiane con mas-

italiana delle banche con i più alti requisiti patrimoniali. 
Pietro era un nonno dal temperamento deciso, a scorrere la sua vita. 
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francesizzanti del nord. Nato a Gavi Ligure, provincia di Alessandria, 

le avventure le sognano e le cercano guardando gli orizzonti. Non di 
quelli che si accontentano delle delicatezze della buona tavola o dei 
merletti aristocratici, come scriveva dei francesi Emil Cioran. Conclu-
dendo che in fondo non hanno mai cercato altro che stare bene dove 
stavano.

di Adua. Faceva parte della IV compagnia, Secondo battaglione ber-
saglieri, brigata Arimondi (generale caduto durante quella battaglia). 

Mai Marè e quella di bronzo per Adua, oltre alla Croce Mauriziana per 
servizi speciali di collegamento compiuti nella zona di Adigrat.

avventure, in un campo completamente diverso da quello militare.
Quello che segue è il racconto di una storia famigliare e azienda-

le nello stesso tempo, ricostruita con Giampietro Nattino, nipote del 
fondatore e attuale patron del Gruppo, il quale, tagliato il traguardo 

discese ardite. 

in genere si parla poco o con molta discrezione, secondo lo stile dei 
banchieri.



 

 



Da Porta Pia all’Abissinia

Ci sembra di capire che anche a lei interessa ben poco l’aspetto 
tecnico del successo della sua azienda-famiglia.

Vuole piuttosto scoprire, raccontandosi, di quale materia era fat-

tanto tempo.

Proprio così. A volte mi sembra di aver capito tutto, altre volte ho 

dei ricordi. Fin da quando ero ancora poco più che un bambino sentivo 
che nella nostra famiglia aleggiava il mito del nonno. 

-
zione per questo nonno che con la sua iniziativa aveva portato sia mio 

ai quattro venti.

Alessandria e giovanissimo viene avviato alla carriera militare da uno 
zio materno, Augusto Agapito Bertelli, tenente dei Bersaglieri. Questo 
Bertelli aveva partecipato con Garibaldi alla spedizione dei Mille e 

-
cia di Porta Pia del 20 settembre. Nelle sale del Museo Storico dei 

PIEMONTESI E MILITARI1



Curiosa ascendenza per quella che viene spesso dipinta come una 
dinastia di banchieri molto apprezzata in Vaticano…

A me risulta che Bertelli fosse molto religioso. Comunque nonno 

di cambio, aveva anche lui fatto la guerra. Anzi, ne aveva fatte tante. 

-
lia, attraverso la Francia, fu accolto alla stazione di Serravalle Scrivia 

-
poldo del Belgio, in una spedizione militare in Africa, e da piccoli ci 
raccontava di quanto fosse particolare il colore del mare che mischia-

da Anversa con una nave a vela. Ma le ferite riportate nelle campagne 
abissine lo costrinsero a rinunciare. Questa giovinezza trascorsa in di-

molte medaglie. Era stato nominato anche Commendatore della Stella 
Coloniale e Cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro. Aveva davvero 

-

i nastrini strappati. Per fortuna, qualche tempo fa, per puro caso, un 

la storia della nostra famiglia, ci fece sapere di averle ritrovate e quindi 
ne rientrammo in possesso. Potei ricostruire così il medagliere come 

Inseritosi nella vita civile, Pietro Nattino prima inizia la sua vita 
lavorativa in banca e poi, con decreto del ministro del Tesoro, verrà 
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-
stie – i Nattino a Roma, gli Albertini a Milano e i Giubergia a Torino 
– che avrebbero poi fatto la storia della Borsa italiana. Allora molti 
piemontesi venivano a Roma al seguito dei militari. In fondo l’Unità 
d’Italia è stata anche, se non soprattutto, una costruzione militare, 
fatta con i Carabinieri e i Bersaglieri scesi dal nord ad ammaestrare 

Preferirei ricordarlo con le parole che scrisse mio padre nel 1945, 

e di rettitudine universalmente riconosciuta ed apprezzata, sia negli 
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lavoro, da Lui intesa come un nobilissimo dovere nel compimento del 
quale si materializzavano ogni giorno in forma concreta la sua abnega-
zione professionale e la sua ansia squisitamente umana, volte a soddi-

clienti, che tutti furono per Lui altrettanti carissimi amici.
La vita di lavoro di mio Padre fu intensa, tenace, intelligente, pro-

-

cambio. Le conquiste che Egli raggiunse nella vita professionale e so-
ciale scaturirono tutte soltanto dal suo costante e duro lavoro sicché 

-

-
ro di mio Padre con esemplare compiutezza e, accanto a Lui e con Lui, 

nobilmente e cristianamente teso a far sì che tali ideali diventassero 

Per onorare i sentimenti cui mi educarono i miei genitori, per ono-
rare la tradizione costruttiva di infaticabile lavoratore lasciatami in 

me e loro per aiutarci ad essere sempre degni di lui, ho voluto creare 
-

campo coraggiose iniziative che impegnino tutte le nostre forze mo-
rali e materiali per avviare al più presto la pesante, graduale e non più 
dilazionabile ricostruzione del Paese.

-

che nei duri momenti che viviamo vuole essere presente sul campo 
fecondo del lavoro per compiere il suo dovere verso il Paese e a que-
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